
58 D i s c o r .  di P a o l o  V.  
i6c6. Papa, che vorrebbe definire quelle, 

che farebbero giufte , odingiui ìeà  
fao piacere.

L ’Ambafeiatore Priuli prefentò 
unaletteraai Rè conforme àquella 
rifpofta , e S. M. gli promife di por­
tar’ il Papa, quanto potrebbe, ad ac­
cettare le loro offerte, ma che fe noti 
fi accontentava, e che nondepen- 
deffc che dalla fofpenfione delle ] 
due leggi, che non fi cade {Te d’ac­
cordo, ella fpeniva, che cederebbe­
ro. L’Ambafeiatore ri^pofe, che non ; 
vi era apparenza che il Senato fa- 
ceffe mai tal Gofa,e rimoftrò à S. M- 1 
il pregiudicio , che fi faceva ad un 
Prencipefovrano, di coftrignerlo à 
mutare le fue leggi al beneplacito ] 
d’altri; e che ciò era fargli impref- 1  
tare il potere di governare A'che ( 
S. M. replicò che non configliareb- ( 
be mai alla Republ cadi fir  niente' ] 
in pregiudicio della fua libertà, nè || 
della Tua gloria. 1

Al principio di Settembre l’Am- |  
bafeiator d i Spagna fi prefentò all’ 
udienza, dove priegò la Signoria di ¿j:


